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Il Convegno di Milano 
(DJI Si'mh) 

Domeiiioa pruoima si torrii B. Mi-
IsDo uu couvogno di tutte lo Associa­
zioni democratico - radicali dell'Alta 
Italia, allo scopo di meglio organÌEzarle 
e confederarlo attorno ad un Comune 
programma pratico e concreto. 

Come preparazione al Congresso na­
zionale, elio avrii luogo più tardi a 
Roma, il convegno dì Milano acquista 
un'importanza o un significato ohe non 
saranno senza influenza sul movimento 
generale dello forze democratiche del 
paese. 

Notiamo, anzitutto, nell'iniziativa il 
sintomo e la promessa di un salutare 
risveglio, del quale sono tanto più sen­
titi il bisogno 0 l'opportUDilà, In quanto 
ohe ogni seria ed offloaco manifesta­
zione della vita 0 della coscienza pub­
blica, sembra avere disertato, da qual­
che tempo, l'ambiente parlamentare, 
forse la attesa di meglio applicarsi in 
io tneiìzo al popolo, nella lotta immi-
uento dalle elezioni politiche. 

Corto è ohe, mentre a Montecitorio, 
sotto la cappa di piombo di un tra-
sformisino, lo cai apparenze sono più 
blande e meno paurose di quello del 
1886, i partiti si sono addormentati in 
un profondo qui:itÌ3mo; mentre la fun­
zione legislativa A divenuta un mito e 
gli animi appaiono dominati soltanto 
dalla pjura delle brutte sorpre<e che 
posiOao preparare le urne elettorali; 
m«iati;^.. il i0»v#ri)p • aembt!» spiar«.il 
momento e studiar» il modo più pro­
pizio, ad. impedire l'immiaente cam 
pagna sia fatta a base d(> (endenze sin­
cere, dì schiette ' corrènti di opinioni, 
nel p.aesB si viene formando uii'agita-
zÌQue ch9 investe nomini e cose, 

. La democrazia sente che, in questo 
periodi), dellit vita pubblici italiana, 
ossa soia puA attuare un programma 
di riforme radicali, coal nel campo 
politico comi) in quella economico, 
e rapcogli'J e organizza lo sue forza 
per resistere; da un iato,. agli ultimi 
sforzi, cha certo non mancheranno, 
delle vecchie consorterie, dall'altro, ai 
subdoli taotatiri di ohi ha interesse ad 
auìnentE^re il presente ooofusìonismo. 

La AssociàziQni radioali ohe si tro­
veranno qui riunite il giorno 10 non 
dnrorÀoiio fatica a mettersi d'accordò 
sulte ibiEissime' fondamentali, sui cri­
teri che devono dii-lgere la loro prò 
paganda e la loro azione nelle rispet­
tive Provincie. 

D.cemmo gi!i che le unisce, come 
vincolo forte a sicuro, li principio delta 
sovranitli popolare, dal quale il partito 
demooratlco attinse la sua forza per 
resistere' alla usurpazioni delle oligar­
chie moderate e che gli sarii di guida 
nell'opera dì iuataurazipna della libertà 
e della giustizia m tutte le forme della 
vita palitioa e scolale. 

Non mai come oggi apparve tanto 
necessaMo riaSerindre l'antico prò-
gramiaa'!4' riforma s combaUere per 
la sni:attuaziaoe, perchè npn mai odma 
oggi si manifestò cosi aperta la ten­
denza a ricalcare "la via dei vecchi 
orrori, a dimenticare i propositi e lo 
promesse più recenti, a soffojira in -m 
quietiamo soor.vànta le stajse idealitìt 
ohe ieri apparivano, itbche nei còsi 
detti uomini di governo, più .prossime 
alla realizzazione. 

Quando si osserva lo avolgerdi con­
tinuo, sicuro, non itttorróito, .della vita 
di altri popoli, appare strano, «ba l'I­
talia si mostri cojl lenta, nell'accin-
ger^i al lavoro della suu ricostitazione 
interna.. ì^ppure, qui, c'è tutto da ri­
fare'néli.e leggi, negli ordinamenti, 
noi costutnì, i quali portarlo! impronta 
del privilegio e parò i-àppreseDtdno 
una fljgranto contriidJiz one collo spi-
r.to dei tempi nostii. 

Sa la deinoaraza saprii su q'iesta vìa 
spingere a discipli.iara la sua azione, 
avrà seco il consenso dall'opinione 
pubblica, cha< è ia-gi-ando (orza degli 
Stali moderni; sa. vbrrii e saprìi essere 
partito' di' governo, hoii ' .dèdito alle 
vugte.'doclamazioui, alla formule iacea 
cludedentì,'ma risoluto-ad openapà nel 
campo delle cose pratiche e positive; 
può essera certa cho i'avvenirei è suo. 

Con questa fldusia salutiamo il con-
veguo polìtico di Milano. 

E noi, óoii parilUliioia, bene niigiiriamo. 

~ Ì I rimpatrio^ei tenente Badolo 
Apprendiamo èho il tenente Bjidòlo, 

tra' giorni, arriverà a Vànezia col pi­
roscafo « Citià di nuova 0 -leans » 
della soci-ità Venata, 

Neir Estremo Oriente 
nulla di importante. 

Continuano gli sbarchi di truppa 
giapponev o la oouoentrazione dalle 
triibjiè'russo.' 

^^V\!Ìa>,^i ttn.nuovo attufico.a Rort-r 
Arthur. 

Il Congresso socialista di Bologna 

L'aspelto del Toatro Comunale 
gontilmente concesso dall'amministra-
ziono democratica è imponente. 

Calcolansi ad oltre 700 i congressisti. 
I rivoluzionari hanno preso posto in 

platea ed i riformisti pressoché tutti 
sul palooscenicOi 

* 
L'avv. Bentinl, consigliere comunale 

aooialista di Bologna, saluta i coagroii-
sisti a nome della 8ezlooo.,.s4aìalistu 
bolognese. 

II sindaco repubblicano di Bologna, 
avv. Oolinelli, aveva mandato il pro­
pria saluto con una lettera cordialis­
sima. 

Alla Presidenza 
La prima battàglia si ingaggia sulla 

nomina del Presidente. 
Alcuni rivoluzionari fanno il nome 

di Lazzari, ma prevale quello dell'on, 
Andrea Costa, il quale, assumendo la 
presidenza raocomanda calma e con-
oordia. 

A vico-presidenti vengooii elotti Ban-
tini, Bertini, Morchi e Majolo. 

• 
* * 

Il capo del partito socialista austriaco, 
Abler, porta il saluta dai socialisti del­
l'Austria. 

Francesco Ctcoolli reca quello, di 
Trieste, la cui seziono rapprosanta. 

Miohaeh porta. In senso rivoluzio­
nario, il saluto dai socialisti tedeschi. 

LoUini commemora Antonio Labriola. 
Costa legge la adesioni dei socialisti 

della Francia e del Belgio a dell Ufficio 
socialista internazionale. 

* 
a * 

Si fijsa la norma di procedura cho 
nessun oratore possa parlare oltre 10 
minuti. 

Il Congresso inizia i suoi lavori 

Sull'azione politioa della Direzione 
riferisce l'on. Varaztani, che enumera 
quan^Oir.dfl'Ia! lua aèittmitilà DI»ozi(mé 
del' ^ai-tito' ebbe a compiere. 

Dopo brevi osservazioni viene appro­
vato un ordine dei giorno Labriola 
col quale si approva genericamente la 
relazione stessa. 

Unità di partito? 
Alle 15, al riaprirsi della seduta po­

meridiana. Soidi propone una pregiu­
diziale nel senso,che il Congresso pro­
clami l'unità dai partita socialista, fa­
cendo cosi obbligo ai socialisti di tutte 
10 tendenze di attedersi a quanto sarà 
dalla maggioranza deliberato. 

Turati a Labriola si trovano — 
caso strano ! — ìa perfetto accordo 
nel respingere questa pregiudiziale, im 
plicaute una disciplina monacale con­
ti aria ad ogni sincerità. 
Longobardi e Menina sono di eguale 
parere. 

Ferri invita Soldi a rìmindaro la sua 
proposta a dopo la discussione delle 
tendanze. 

Soldi insiste nel volere la pregiudi­
ziale deU'uuilà di partilo. 

Si viene ai voti: la proposta Soldi 
viene respinta'. 
11 partito socialista dì fronlealleUtituzioni 

Invertendo l'ordine del giorno si passa 
senz'altro a discutere suU't Azijne del 
partito in l-appOrto all'indirizzo del Go­
verno ed alle istituzioni». 

Lo due relazioni opposte di LabHoli 
e di £ ssolati^obo stite già'distribuite. 

L'ordino dal gorno Labriola oon-
ciude cosi: 

Il congresso m-3ntre rioonferiui di non 
aver alcuna pregiudiziale è d'avviso ohe i 
propagriiidisti debbano rivolgere la loro a-
iìoìw 2>iu'e nel SOII,9D di diU'ondere o geno-
ralizzara la oosoionza della ìncouciliubìlim 
evidoute traili proletariato e la monarchia. 

Q'iello Bissolati h.i invece la con­
clusione che il partito : 

può dare il suo appoggio a inlirizzi ili 
govovno i quali offrono sufHoìente ni'fiiv 
monto di favorirò la conquista, por parto 
del prolotaviato, di quollo riforiue oiid'osso, 
in un doterraìnato periodo, ha più urgente 
.bisogno. E riguardo alle prosanti istituzioni 
dichiara il proposilo di continuare, a valer-
Btìiio, salvo a cóìiver^ro i suoi sforai ad 
ottonerò il jnutamoiito dova e quando es-ie 
ai prodontino come ostacolo immediato alle 
rivendicazioni proletarie. 

Trevìsmno, Lonoaio, Colli, BJSSO, 
Oerosa, Mombello, Rango, Radda,^ 
Hgnatelli, Laxtari, Bugoni, Fri»», 
Corradi ed altri sono per la tattica, 
rivoluzionaria : o parlano' io senso an­
timonarchico. 

Mandolfi è riformista e spiega, il 
concetto delia C({^^fr>!^<4ig| miUV 
che non onci-ade," ma. intdgra quello 
dallìf Mòtti Idi «lai'i»ì>l ' '' ' " ' 

Baharto e Rosa sono per la ten­
denza madia. ' 

• 
« * 

La seduta '(lena tolta alla 6.40. 

Contro ogni pi-avi.-.-ìoiiO si tuiutanno 
ralativiimanto caline. 

Prevedasi che anche tutta la giornata 
di oggi sarà asiorbita dalla discussione 
delle tendenze. 

Lettere Fiorentine 
Canaiglio comasals — 7er Loubet — 

Terremota — ITotUU in faioio. 
Firmxt 8 aprile, 

lari abbo luogo la seconda seduta del 
nostro Consiglio ooiuunalo. l'uroup discussi 
alcuni all'ari d'urgenza, discussione alla 
quale prcsoro parto 1 soli socialisti, e fu 
approvato l'oporato del commissario regio. 
Nessuno.incidente d'iiUpottanza. La miig-
gioranza (monarohici e olaricali) incomincia 
a disgregarsi, e l'altro ieii 1 clericali non 
intervenuoro al banchetto dato in onoro 
del... sindaco marchese. Quosta as8aii'.!a 
provoca in oittit i più disparati commenti 
ad anche dello significanti risate. ' Si pi-c-
veda olio al più presto l'ibrido connubio 
debba sfasciarsi, ad allora rideremo dav­
vero I 1 

— Dai commercianti e industriali Horen-
tini 6 stato dirotto un appello allo scopo 
di olTrira ad Smilio Loubet un omaggio a 
noma del ceto industriala. 

Tra i firmatari vi sono: li prof. Roma-
noUi, Vittorio Alinari e Gugliolmo Dola. 

— J?ra ieri 0 oggi si sono avuto Ti pio-
oole aoosso di terremoto, scosse piiriimonto 
locali, dalla durata di tre secondi. Sono 
state avvertito da pochissime persone. 

— Nel processo Paiizzolo, il 1'. M. Fuortos 
continua la sua roquìsitoria, susoitaiido 
profonda còiainozioiia. • In corti punti il 
capitano Notarhartolo piange. 11 imbblioo 
incomincia a manifastai-si avverso ali 
tato Paiizzolo. 

l'impu-

Nessuin facilitazione ai vini italiani 
In Austria Ungheria? 

Notizie da Vioona, in data 2 cor­
rente, recano : 

Vi posso assiourare che finora la 
questiona dei vini italiani — nel trat­
tato commerciale italo austriaco — non 
ha fatto nessun passo, sebbene il comm. 
Miraglia abbia già avuto parecchie con­
ferenze coi delegati austro ungarici. 
La amba3c\4te^Jdi'jir>a^,a,>;.'GÌreaia e 
Spagna 'ebbero "ordine dèi rispettivi go­
vèrni di tenérsi òOstàti'tM'eAte' info'r 
mate come procedono i negozianti^ 

Nel caso in cui il governo austro­
ungarico si decidesse a fare qualche 
concessione al senatore Miraglia, lo tre 
potenze si sono messo, d'accordo per 
reclamare alla loro volta eguali fooi-
litazioni per l'introduzione dei loro vini. 
L'ambasciatore francese, march. Ouéan 
do Reverse'aux, è forse il più ostinato 
a reclamare per la Francia l'eguale 
trattamento che si concederà all'Italia. 
Siccome 6 impossìbile contentare quat­
tro Stati, rit'onete per fermo che il se­
natore Miraglia non potrà ottenere sui 
vini nessuna sensibile riduzione, per 
quanto ala stato autorizzato dal suo 
governa a minacoiaro rappresaglie, 

Per il iliiiliorso dei biglietti pteschttì 
L'on. Compaos ha presentata alla 

presidaniià della Camera una proposta 
di legga per accordare cinque anni ai 
portatori di biglietti dagli Istituti di 
emissìotto ohe rimarrebbero proscritti 
ìi 30 giugno 1901, pei; il rimborso su 
presentazione di regolare domanda. 

Ii«t(ir>éssi é crionacho prowinoiali 
Tai>oaritO| 8 -~ i^urto. — Ieri 

verso lo 6,30 ant, i soliti ignoti trovata 
socohiasa la'porta dell'osteria di Luigi 
Zinitti di Volpins vi penetrarono e tro­
vato aperto il cassetto dal banco vi a-
sportarono tutte le monete ivi esìstenti 
par una somma di lire quindici circa. 
Viste a portata di mano tre bottiglie 
d'acquavite si appropriarono pur quelle 
squagliandosi poi inpistnrbati. 

All'oste poco Bsoorto non restò ohe 
il magro conforto di denunziare il furto 
patito all'arma dei lii K. Carabinieri. 

Disgrazia. — Primo Caliigàro d'anni 
8, d'Aprato, cadde da nn albero sul 
quale s'ara arrampicato dall'altezza dì 
due metri e riportò la frattura, som-
pietal.dejl'jjap'tiaaiì'O 'iW.lKìtiFiiiP'jOii-
tam'ènt^é' medicato dal dottor Moute-
gnaoco ohe Io giudicò guaribile in 30 
giorni. 

Il Torre. 
T o l m a z x o 8 — Una disgrazia ad 

Ijlegio — Stamaue, mentre certo Antonio 
lob Candussio da Illegio (Tolmezzo) stava 
uni bosco sotto una pianta d'abate che 
due suoi figli erano intenti ad abbattere 
non avendo voluto allontanarsi (coma 
gli avevano gridato i figli) rimase schìiic-
oiato dal tronco ohe gli cadde sopra. 

Furono sul posto la autorità. A do­
mani altri particolari. 

C i n i d a l l t , 9. — Musica - - Domani 
farà la prima sortita la banda citta­
dina. 

Teatro —.Domani «̂  dlt. te^(ro,-,9,i 
lanza. Si 'produrranno, con va­

riato programma, che non ci fu dato 
di avere, i bambini deil'Adlo e dei 
Patronato. 

Dal pergamo — lari sera dopo la 
processione dal terremoto e dopo una 
altra solennità, il quaresiraalista, dal 
pergamo dei Duomo incrudelì contro 
la nota della Redazione, al cenno di 
cronaca di ieri, sulla conferenza dal 
titolo «Educazione dalla G.ovautù». 

Pretura di Palni.inova 
UilicNxa 7 aprila 

ru i to . — Baltiatuttu Ilaria di S. Giorgio 
Nogaro por furto d'un sacco di carbone si 
buscò giorni iì di recln:iiùne. 

Stallalo Oiudoppo di Qonars por t'urto dì 
logna l'u condannato puro a tre giorni dì 
roclusiono. 

ICaxLoata leaioue. — Zor/,onon Giacomo 
di Strassoldo por aver tentato diforiro con 
una roncola la prostituta Marchiu Marghe­
rita, vonno condannato a giorni p dì roclu-
sione. 

Conbravrenxione al fogrlio ài VÌA. — 
A Battigolli Amalia di Gouars per non es-, 
sersi presantata all'Autoriti di i'. S. entro 
il termine stabilito noi foglio dì via fu in-
ilitta la pena di giorni 5 di arrodto. 

'V'noto di.... carceri. — Da sol giorni 
queate carcori si trovano sprovvisto di... 
clienti, ciò ohe da molto tompp non si ebbe 
a verlÉcaro, Por ohi dosiderii tale .allog^Ì9 
venga a Piilmanova cho l'amico Gorza iit-' 

ttendc a porto aporta. 

I l yoroo ai Porpetto. •> In Forpotlio 
da vario tempo correva vooe olio certo Bri 
Luigi commottóva atti osconi su bambini 
dai'7'ai 14 aniii. 

Venendo ieri il fatto all'orecchio del 
Pretore di,qui,jiv\s.. pasquojci d-aclii'i questi 
ai rocò tosto sul sito assieme al vico oan-

coiliero Calligariu o para che abbia assodati 
vart fatti a carico del Dri contro il <iuale' 
stanno lo querele di molti genitori dei bam­
bini da lui corrotti. 

l'or taU fatti il paesi mona gran soalporo 
0 gli amini di quei- popolani sono ecoitatis-
simi. 

Si spora olio la giustìzia dia al J>ri quella 
leziono che si manta. 

MscoNti di animal i bawini 
ohe 81 torraunu nella vaniura settimana : 

Lunedi 11 aprilo' — Madun, Osoppo, 
Viliaaautiua, Palmanova, 'i'olaiozzo, Vitto­
rio, l'ortobuilolè, S. Stefano dì Càd'.,.LoiiZo-
Oadoro. 

Jitoi-tadl 12 id. — f agugna, l'iuma, Spi­
li mborgo, Pasiano, Gradisca. 

Mercoledì 13 id. — Casarsa, Mortogliano, 
Oderzo. 

Giovedì 14 id. — Artagua, Flaìbaiio, Sa-
oìle, Longaroue, Gorizia. 

Venerdì 15 id. — S. Daniele, Cono-
gliano. ' 

S,ibato lU id. — Perdanone, 3. Daniele, 
Belluno, Motta di Livanza. 

Uoiuonica 17 id. — Barcia. 

Calaidoscopió 
l i 'oaantoMtioo — lioinuui, 10 aprile, 

S. IDzcchiola. 
Effemerifln «torlo» 

9 aprile iSOH. — (Segua affamando 
di ieri). La .cronaca predetta goal si 
eâ 1̂e(̂ ^D;̂ ^ * Aadli^'SlrapDliaii'tìtó^iatei'-i 
ai.:ha mattina, lo nostro < .esercito andò 
sotto la canta (la prima cìnta dì mura 
di Cormona) et subito la fo abbando­
nata e gli nomini scampati sul monte 
approaao la rocha ». (Vedi offamaridu 
di domani). 

Soiuziono del rebus monoverbo di ieri: 
Taedis 

JiOgogrifo 
4 - Del divin verbo fu santo scrivano. 
3 - Guai a ohi non no frena il moto Insano 1 
3 - liallo 0 soave nomo fcminìnilo. 
4 - lisiMrla man no trao suono gentile. 
Q - i'ra l'erbe irsuta e asaai pungente sta. 
4 - Al prete, al modico, o al tattor ti dà. 
4 - Solonni, i'ragli antìclii, eia grandeonor. 
7 - Fu del Friuli nostro uno scultor. 

Si s>endo n o t a 
ossoro ormai -assodato all'csperiouza di in-
niimorovoli prove 9I10 l'uso dell'AMARO 
HAlUQGGi a base di ]rerro China .Rabar­
baro e l'unica 0 più clTicaoe cura per gli 
auomici, pei norvosi poi- lo poraono deboli 
di stoni joo a psr tutti gli altri ohe sof­
frono di inappetenza 0 di cattiva digostìone. 

'l'ali beneiiìcì vennero rìpetutamento ri­
levati da molto autorità Jlodiclio, lo quali 
lo constataraiio par la sua oi'hoticia, pel 
suo sapore.gradevole 0 poi suo modo di 
proparàzioiio coma il migliore di tutti i 
tonici ricostituenti a digestivi. 

fu proiniato con lo più alto onorilioanza 
tanto' da rondarlo aatoaameule conosciuto 
od accreditato nneho all'Estoro, ove 6 puro 
largamonta pr-escritto ad «salo. 

Guardarsi dallo imitazioni, avvorteiido 
ohe i soli od mnicj prep-iViitoti' doll'AMAUO 
BAnEiÌGl'a'..baSò"di Forro-Ohina -Hatìar-
biH-o sono i 

& (J. Jf.lli SAREQOl, PadoTa, 

io Marohesini ili Bologna 
Vedi 4.* pag. 

RIVISTA SPJRICA. 
I naafpi maroatf. 

Sete — I mercati tutti della sota, 
sì trovano ora sotto l'incubo d'una dif­
fidenza eccezionale, causata dai vari 
disastri dì questi giorni, od in iepeoia-
lìtà par le due ultima Ditte, 

Olfatti l'eco dì queste sospeniionl, al 
riporooaso anche sul grande moroato 
di Nuova-York, facondo sospendere no' 
compratori di colà la buona volontà 
che si ora manifestata agli acquisti di 
sete, nella lusinga in prossimi, nuovi 
ribuaaì nei prezzi. 

E' grande la volontà in tutti di ven­
dere, e molti sono obbligati a farlo per im­
pegni finanziari, 0 per ravvioinarsì del 
nuovo raccolta bozzoli ; ma soaraegglauo 
i compratori. La fabbrica non acquista 
ohe il puro nocasaario. 

Insomma il nostro povero oommeroio, 
non ha certo bisogna di altro diagrazlo, 
par sperare una buona volta, di potar 
indurre la fabbrica ed operare. 

Pur troppa le quotazioni dello varie 
qualità di sete, sono sempre piii deboli 
e s'aggirano da lira 37/30; trattandosi 
di qualità distìnte Uro 40, 

Casoamì — Questo artìcolo aegno la 
sorte dello sete.' Ad oocozione di qual­
che lotto di qualità bassa a prezzi d'in­
contro ohe trova oompratore, tutto il 
rimanente è totalmente negletta. 
MeroBtl di fuori. — (Corrispondente). 

JCre/eld — In . questa settimana la 
domanda fu un pò.più viva,-e ai oon-
elusero parecchi affari a prezzi irre­
golari ed a seoonda delle idee dei ven­
ditori. 

Ch, oggi vuol venderà davo mante­
nere i suoi prezzi sul grande buon 
mercato diversamente deve adattarsi a 
tenere la merce. 

La sete itatiatie e lo giapponesi eb­
bero nuovi ribassi; le ctiinesi e canto-
nasi al contrario si sostengono beno. 

La fabbrica incomincia a dimoatrare 
maggior disposizione di acquistare, e 
basterebbe un piccola impulso per ri­
donare questo mese l'attività al mar­
cato serico. Ed infatti noi vediamo ohe 
la Svizzera che ha buon naso è già in 
trattative per affari a lunga consegna. 
I prezzi sono bassi ed ancora non ai 
può diro so 1 prossimi mesi saranno 
favorevoli al nuovo raooolto, e sembra 
azzardata se non ridioola la sentenza 
della Krefelder Zsitung, por la quale 
i prezzi dei bozzoli nuovi non zorpas-
scranno le due lire. Si devo toner 
conto ohe il prezza medio degli ultimi 
anni s'aggira sulle lire 3.50 e nessuna 
può prevedere ciò che sarà quest'anno. 

I prezzi odierni delie sete natural­
mente non compatono per i bozzoli un 
prezzo superiore aliu lire 2.50 e que­
sto fatto dovrebbe bastare a far pen­
sare alia fabbrica se non fosse oppor­
tuno coprirai oggi di materia prima 
per qualche tempo onde metterai al 
riparo di eventuali sorprese. 

Zurigo — Sembra che finalmente il 
ribasso sìa terminato 0 ohe la situa­
zione del nostro muroato vada facen­
dosi migliore. I nostri fabbricanti hanno 
pensato essere prudente provvedersi ai 
prezzi attuali, e sì notano anche degli 
aiiari conclusi per giugno luglio. 

Lyon — Contìnua la grande calma. 
L'offdrtà supera' di gran lunga la do­
manda e questo fa si cho,i compratori 
rimangano risei'vati, e che i prezzi oon-
tmuino sulla vìa della debolezza. Il 
cattivo andamento si estènde a tutte 
la provenienze, ma più specialmente a 
quelle d'Buropa e del Lavante. 

Milano — La domanda sambra un 
poco pia attiva, ma i prezzi segnano 
ancora debolezza. 

JViJio York — Gli affiiri in questo 
mercato si soo fatti più soddisfacenti, 
e spaoìalmente par le aete Buropee 0 
le Cantonasi. I prezzi attuali paro in-
comiacino ad attirare l'attenzione del 
grandi consumatori, ed alcuni ordini 
si estesero per consegno giugno, luglio 
e agosto. 

Silk. 

Li rsvisiona dai libretti di rispaimo 
L'art, V. dalla legga 3 luglio 1902 

n. 280 ha aancito i'abbligo — da ,parte 
dai titolari di libretti, della caaaa {po­
stale di risparmio — di spedire an­
nualmente ì libretti stessi ai ministero 
per la revjaiop.a e,per,l'inaorÌ2ìope de­
gli inteQekaU' a^véi)tdiìdi:i.ìbhiil lliobaser-
vanzi della prescrizione sopra aooen-
natii libera l'amministrazione postalo 
da ogni responsabilità iu caso di orrori 
0 di frodi, che si avessero a vòrificare 
nel tempo sncoosaivo all'attima pre­
sentazione dal libretto. 

Si rende noto pertanto ohe il tempo 
utile per tale spa4}zÌ9ae decorre dal 
10 aprila al 31 ''dttrembro di ciaacua 
auuo 



IL F R I U L I 

UDINE 
(/( tiUfmt dèi Fi4nU porla II itunuro] a l t 

Il (^rontita è a ditBBaiziom dtl pubblico in 
D/ficia dalU 8 aUi 10 ani. t iaiU ti ali» tS). 

Per reiezione di domani 
Alla Società Op. Generale 

À colon osi stanno a cuoiie lo sorte dsl sodalìzio 
Kiosviaijio : 

C.ò ohe io pravedeTO si 6 avvera to-
Demetr io VendrusBolo, po r t a to domeijioa 
a sua insaputa quale cand ida to da l l 'O­
pera ia Qonera le , conscio di non po te r 
— nel la even tua l i t à di r iusc i ta — cor 
r i spondere , por le sue condizioni, a l le 
impellenti neoessitk del sodalizio, h a 
lea lmen te ed In vìa recisa decl inata la 
cand ida tu ra pe r l ' e le i ione di ballot taggio 
di domBDi. 

Fu la sua una severa e mer i t a t a le-
ù o n e a coloro ohe, ÌDouranti doUe e 
sigenza della Società , ed animati sol­
t an to da un piccino e mal ce la to astio 
personale , senza neppur consu l ta r lo vol­
le ro servirai del suo nome, qua le a r m a , 
qua le p re t e s to pe r Impedire la rluao\ta 
a primo scrut in io di chi dava s i cura 
afddameoto — por ingegno, co l tu ra , 
volonteros i tà od esper ienza — di cor-
l ' ispondente alle esigenze de l l ' impor tan te 
ca r i ca , specie ne l l ' o r a a t tua le . 

Non è cosi c h e si combat tono civil­
mente le l o t t e ; le lo t t e devono v e r g e r e 
nel s e r eno campo del le idee, e combat ­
t e r s i a vis iera alzata, con leal tà , e in 
spira t i da) fuoco santo di un idea le . 

« 
* a 

Con t! r i t i ro del Vondrusoolo non 
r i m a n e cosi ohe la c a n d i d a t u r a di Pl in io 
Zul ianì , a t t o rno al la qna l e si sono 
s t re t t i quant i , al ieni da ogni se t ta r i smo 
ed animati solo dall'aEFstto al la Società , 
auspicano ad un co ronamen to dello e-
lei ioni di doinenica ohe assicuri al so­
dalizio u n ' e r a di pace e p rosper i t à . 

« 
a « 

P u r t r o p p o però non tutt i sen tono il 
dovere di sac i ìBcare su l l ' a ì t a re del bene 
coi lé t i ivo le anìmosi là e lo invidiazze 
dello propr ie piccole an ime. Vi h a chi 
sfrut ta la sugestionabii tà di una p a r t e 
del le masso per da r sfogo a l le p ropr ie 
bizze meschine . 

Ed una prova la abbiamo - • e lo 
cons ta tò con doloro — anche In ques t a 
c ' rcos tanza . 

Mi è capi ta ta fra mano un foglietta 
ve l an t e , in Cui alcuni di cos toro , no 
Dostante la franca, spon tanea e leale 
d ichiarazione del Vendi-usòolo, Invi tano 
1 soci ad ins is tere sul suo nome. 

Non iange a cas to ro se , da to che 
molt i ingeutil abboccassero al lóro a m o , ' 
li sodalizio s a r ebbe ge t t a to in una nuova 
t e r r ib i l e cr is i , pi 'oprio o r a ohe, puossl 
d i re , ne è appena appena usci to. 

Che impor ta a Coaidro de l l ' avveni re 
della Socie tà? P u r c h é non riesca lo 
Zaitani — che ha il t o r t o di non ap 
p a r t e n e r e a l l e loro cbi>isuole — nulla 
a loro con ta . 

£ di fronte ai bisogni u rgen t i de ' 
l 'associazione invocano una s te r i l e « pro­
testa » con t ro una « s e g r e t a coalizione 
se t t a r i a » che non è che nel l a ro pie 
colo ce rve l l a . 

Seg re t a coaliisione? Ma se propr ia 
p e r ieri s e ra e r a indet ta a l Circolo 
Social is ta una sedu ta di ques t i prole 
sUmli, sedu ta alla qua l e — sembra 
un co lmoI - ^ fra gli a l t r i invi tat i vi 
e r a n ien temeno che il s 'gnor Antonio 
Ciomese (che , v iceversa , ebbe s tavol ta 
il buon scuso di non par ted ipa rv i ) ! 

E d hanno cos toro la to ta 'd i p a r l a r e , 
nei r igua rd i a l t ru i , dì s e g r e t e coalizioni I 

Coloro c h e pa t roc ina rono e pa t ro 
cìnand la c i n d i d a t u r a Zuiìani s empre 
si convoca rono alla s ede de l l 'Opera ia , 
e lu t t i sanno chi sono, tut t i sanno 
come ogni accusa di settari-smo al loro 
indirizzo sia pei' lo meno amena , 

• 

* • 
E adunque? — Adunque non r imane , 

a quant i non TOgliono esse re tur lupi ­
nat i dsi fi i meschincl l i di pochi ve­
r a m e n t e se t t a r i , che vo ta re il nome di 
Plinto Zulianì, figlio del le p r o p r i e a-
zlone, professini-sta dist inta, l avo ra to re 
ass iduo , sposo e padre model lo , aulico 
non della v e n t u r a del le classi l avora ­
t r ic i , comba t t en te in pr ima fila per o-
gni causa di civile p rogresso , di li­
ber tà , di giustizia. 

/ ( vecchio socio. 

Sino a qui il vecchio socio. 
Noi ci associamo di cuo re ai suo 

invi to , e nel tr ionfo de l l ' amico Zul ianì 
auspichiamo per l 'Operaia Gene ra l e 
l'inizio d 'una nuova vi ta , qua le è nei 
cuori di quan t i , al d isopra di ogni di­
visione di pa r t e , sen tono pro tondo l'af­
fet to pe r la classe l avora t r i ce ed il 
conseguente dovere di c o o p e r a r e al la 
sua r igeneraz ione economica e mora le . 

LA GAHDMTUM ZQLIANI 
è pa t roc ina ta dal seguente manifesto : 

Eleltori operai! 
Un manipolo di soci, an teponendo le 

p rop r i e meschino bizze persona l i agl i 
a l t i in teress i della Società , si vale di 
ogni mezzo pe r c o m b a t t e r e la candi ­
d a t u r a di 

Plinio Zuiiani 

d i ' ! pe r K in teg r i l a di c a r a t t e r e , l a 
ft^rm'zza e l'onf^^tà dei pr ìnc l f i . il di 
sinteres>at(i e s incero affetta per la 
classa ops ra i a si è g u a l a g n a t a la sim­
patia (Il tu t t i gli onesti di ogni pa r t i to . 

Elettori operai! 
P o l i h è il oonaoo'o Demet r io V e n d r u -

scolo ha lea lmente d .chlara to di n i i 
r a r s i dal ba l lu l t sggic , i n t a t e compat t i 
pe r 

P l i n i o Z u l i a n ì 
se vole te che la Società opera ia 

r ient r i flnaimonte in que l la pace tan to 
necessar ia per il s"a inc remento e c h e 
fico ad oggi (a t u r b a t a dal le m e n e am 
biziiise di pochi malcontent i . 

tUliiie, 9 «pvilB 1(104. 

Il Comitato elettorale. 

Gonfitoor Deo 
ed al giovane collega 6. Innooenzi 

Non ho capilo niente!.... Non sono 
entrato nell'ordine delle sue idee ; Zia 
compleiamenle svisate (troppo buono) 
le sue oonsidera>ioni, la sue affer 
maiioni, i suoi commenti. 

Dopo la l e t t u r a del l 'opuscolo (Dah l 
Pubb l i co mio r i spe t tabi le , leggilo anche 
tu!) , avevo det to a l l ' a u t i i r e ; 

•— Bada te che al mondo, non ci s ie te 
so l tan to voi ; 

Voi e il Disegno. P e n s a t e un poco 
anche agli interessi complessivi del la 
scuola. Discutete qui, 

P e n s a t e che pe r comprender la o c ­
c o r r e l u n g a . . . assai lunga esper ienza 

Chiediamoci so dai nostri singoli 
insegnament i sia possibile o t t ene re i 
r i sa l t a t i c h e ci o ravamo p ropos t i ; e 
c o n v e n i a m o che n o . Ogni Cnsegnante 
lo deplora , p e r conto p r o p r i o ; a lmeno 
nel le scuole med ie — Disiuiete qui 

P e n s i a m o pu re che non è tu t ta colpa 
degli ì n seguan t i : ma s tudiamo insieme 
le oause de l l ' inconvenien te , vediamo se 
non si t rovasse ro per caso nel soverch io 
lavoro men ta le imposta oumnlat iva-
me n te agli s c o l a r i ; s ' in tende agli sco 
lar i c h e s tudiano. ~ Disoutiamo gui 

P e n s i a m o al r ime d io ; e forse la t ro ­
veremo in pa r t e a nos t ra disposizione 
ed i m p a r e r e m o ad a p p l i c a r l o ; l imitando 
lo sforza impasto al l ' intel l igenza del­
l 'a lunno in modo che pe r ciascun do­
cente r iesca il minimo p o s s ì b i l e ; pe r 
po t e r a t t e n e r e tu t to quel lo che , dato 
l ' ambiente e l ' insieme, la sco ' a re sca à 
capace di dare. — Ma discutiamo qui. 

Chiedetevi tu t to ques to e d i ch ia ra t e 
di uniformarvi ai miei c r i t e r i ; a di­
m o s t r a t e la falsità dei medes imi . — Afa 
discutete qui 

Da quello ohe ««,a<« pubblicato -ri-
' su l ta c h e , in ques to ord ine di idee, 
non aieto anco ra e n t r a t o ; come appa­
risce v e r a m e n t e « persp 'cno >. 

Donde le mie osservazioni . 
t! l ' au tore r isponde : 

, « — Ohe ! — Ma questa ò roba acou-
clusionatu, personale (?).... slegata. 

Alla larga da certi insegnanti olio non 
sono perspicu-t. 

Io . . . . non impiego il mio tempo a con-, 
t'utare certo elucubrazioni. 

lo non sono' soddisfatto (e chi Io ò?) ; io 
deploro nna quantità di cose... . (e chi non 
lo deplora?) ; io desidero urdontèmento il 
sodio liberatore. • •' 

Che oi volete fo ro?» . 

Lasc i a re c h e soffi. 

Il vecchio insegnante 

© a O i i ^ I l N ^ E S t T X I 

«Ohe oos'è la verità»? 
Ques ta f a m c a domanda del noto 

oomm, Ponzio P i la to -mi to rna a m en t e 
leggendo ques ta oronaca da Udine nel 
Verde e Az%urro: 

tTdine —^̂ 7̂/ (/rnnda upptUwoìo di AeH6/7-
cenxa. — Il iioiitro Tentnt Minerva ora 
ieri sera alToIIntissiino pi'r la pycmi^.ffi del 
granilo spettniiolo di ijt'nelioenza, dato di-
scrotnmonie da alcuni bravi dilottanti con­
cittadini, col concorso dell'esimia signorina 
Coliopo [sia) Pascili dì Vene-ila. 

Piacque molto 11 Otimpamlh del mae­
stro Dcnizotti inonti'o invoco lo sohcrzo-
comico-musicalo del m.icsti'o Do Pilli? {.sic) 
non inqontt i ittoppo il favore dol puìiblioo, 
fotta eccezione di alcuni poiizi ohe ricor­
dano la musica dei Pagliacci {sin). 

Fra le moltissimo signore intervoniito 
notai la contessa di Colloredo Yintani, la 
signora Oliolì (?) lo eontessine Mioliìali con 
duo splendidi o.ippolU bianchi, la signora 
Gnaciò {9ii^), la raarohosa e le maroheaine 
MangiUi, la signorina Agosti, Incontcssìna 
Bianca di Pramporo, la contes.sa Lariitti 
[sic) con la.Ugiia Mario, la signorina Pc-
riiaiui, la signora Ottavi, lo contessa {^in) 
Donuuddn, lo iiob. signorino Bianca del 
Corso («lo) lo signora Frnnoy Fracossalli 
(sic) lo contessi™ Giiondu Asquiiii, la con-
tesso Borlin^hlcri-Bcrghinz o la marchesa 
Kubii'i-Mangilli (A'I'C). 

Baivslwtto. — liO lloronte « Socictil Udi­
nese per lo caccic a cavallo » ha oliertc 
oU'Albergo d'Italia un banchettò in onoro 
dei sinixwtici ufilcioli del reggimento caval-
loggievi Vican'/,a. 

I commensali erano circa una trentina, 
fra borghesi od ufQciali, questi ultimi con 
0 capo il lor toiicnto colonnello. Fedor?<onì. 

Allo spumante furono pronunciati poroc-
chi brindisi del dott. Koborto Keder f»!o) 
del presidente dello Socictì conte Daniele 
l'Iorio, da l oolonnollo Fedotsoni (fui). 

E. Broili. 

O r a , s e le car te non fal lano, la me­
des ima penna scrisse.. . . p ropr io il con­
t r a r i o nell'amico Gaitellino, 

C h e cos 'è la ve r i t à? 

IL CoiiUSHIÀIOnB. 

I 
— L'on. Stel lut i Scala, a r r i v a t o al 

Minis tero del le poste inaspe t t a tamente , 
ha avu to , com'à na tu ra l e ed umano, la 
bramosia di spgoalarvi-ii per opere e-
gregie . Ed ha concepi ta var i i disegni, 
da l i ' a t tuaz one dei qual i confidò di po t e r 
c r e sce r e in r iputaz ione . 

P e r chi non lo conosoe, l 'on. Stel lut i 
Scala, assai giovane ancore|(non c r ed i amo 
che abbia 5 0 anni), è uojna assai mo­
des to , di modi a gnori l ì e garba t i ss imi , 
ambizioso no, ma pieno di a m o r p ropr io . 
Si capisce che , d iven ta to minis t ro , abbia 
de s ide ra t a di fare buona figura. 

P a r ò a n c h ' a g l i h a dovu to m e t t e r e 
molta a c q u a nel suo vino e r inunc ia re 
ad a lcuni p roge t t i da lui e p r i m a che 
da lui dal Oal imber t i vagheggia t i . 

Ri t ieos i ohe oramai si debba conci 
d e r a r e come abbandonata l ' idea di una 
riduzione del prezzo dui francoboll i . 

.VfROESTRATIObl CARNE i i J 

Non v'è nulla che riescafi 
l u t i l e ad ogni momento in o g n i ] 
I buona cucina, quanto il / E K o l 

E S T R A T T O DI C A R N E 
LIEBIG. 

Fr.of. Ettore CMarattini 
Spiallita w le nalatGe interne e leTiQiiti 

Consultazioni dalla 13 alla 14 
Pia^Eza UvrcataQnpTO (S. Giacomo) n. i , 

U pil Musoni ai ?. GongMO, SoograSoo 
Si ch iude oggi in Napol i il 5° Con 

grosso Ooogranco I ta l iano. 
P a r t e impor tan te vi p r e s s l 'egregio-

am'oD prof F rancesco Musoni che , con 
la competenza che lo fa ovunque ap 
prezzat iss imo, do t t amen te e br i l l an te ­
mente svolse quoHti t r e temi ; 

Snllo stato attuale degli studii spoleogici 
in Italia: loro ìmportaa-/.a per la Geogra­
fìa fisica 0 modo di doi-e ad essi maggioro 
sviluppo. 

Della neo3ssità che la Itallo sia dato 
ihoggior ^impulso agli studi geogralleì in-

-toriiu aìló Penisola B^lconina. ' 
Sul nome dolio Penisola Uolciinica. 

A l valorosa amico le ooDgratulaziani 
nos t r e più vive . 

Per il m l a i a t o {omo munioipalB 
l 'apposita Caafmissioue ha de l ibera to : 
I d ' addo t t a re tut t i i sistemi moderni 

p e r la prodnzione del pane . 
I I . di r e s t r i n g e r e l ' impianto del pa-

n i f i c o - a l minimo passibile, lasc iando 
pe rò lo spazio per gli eventual i neces­
s a r i ampl iament i . 

HI . di a g g r e g a r e alla Commi-sione 
UD tecn ico , possibi lmente un ingegnere 
indus t r i a l e per gli s tudi necessar i , 

IV. di c h i e d e r e al la Giunta di in­
v i a r e ta le tecnico a Bresc ia e a Mi­
lano e ove già esistono tali foi-ni co­
muna l i , ass ieme ad un inte l l igente ope­
ra io ohe possa impra t ich i rs i nel la pa­
nificazione meccanica. 

Non oi sono impieghi alle Poste 
Il «Ministero delle Poste» comunica! 

« Can t inuana a p e r v e n i r e a q u e s t a 
Minis te ro , in n u m e r o v e r a m e n t e esor­
b i tan te , domando di es t rane i pe r l ' im­
piego di agen t e suba i t e roo fuori r u o l o . 

Ciò s tan to stitpasi oppor tuno far 
no ta che l ' impiego suddet to è devoluto , 
di preferenza , ad a l t r i agent i che sì 
t r o v a n o già in servizio di ques t ' ammi­
n i s t raz ione , cioè ai fa t tor in i ed al l ievi 
fa t tor in i telegrafici , ai co l ìe t tor i e por ­
t a l e t t e r e ru r a l i , e c h e -perc iò non r i ­
m a n e a dispopizione degli eatrunei ohe 
un esiguo n u m e r o d i posti , dei quali-
sono già p r e n o t a t e mol te migliaia di 
i s t a n z e , 

Ques to Minis tero si t rova quindi 
ne l l a asso lu ta necess i tà di non tenore 
a lcun conto di que l l e a l t r e consimili 
domande che in qualsiasi modo gli pa r 
venissero , e ciò anche ne l l ' in tend imento 
di non c r e a r e i l lusioni agli ins tant i , i 
qual i , nella vana speranza di consegui re 
il posto suaccenna to p o t r e b b e r o pro-
c n r a r s i un danno as tenendos i dal r i ­
vo lgere le loro mi re ad a l t r i modi di 
c o l l o c a m e n t o . 

Ad ogni buco fine si a v v e r t e c h e l e 
istanze che perven i sse ro d 'o ra innanzi 
r i m a r r e b b e r o senza r isposto ». 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo del ie Cllnìohe di Vienna 

SDseUlista ger l 'OMcla -S i sn l i i a 
e m le maialile ià iiamliiDi 

O o n a u l t a x i o n i d a i l s II « I l e IS 
tu t t i i g iorni ecce t tua t i i festivi 
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Alleluia!... Destiamoci! 
Le sig. iui iue Polusso, V{<à a l i ieve di 

ques ta ncoola d ' ag ra r i a od ora Inso­
gnant i l 'uno nello scuola di Lucca e 
l 'a l t ra di Homo, inv.aroiio l i re 5 por 
Il monumento al sona to re Peci le . 

E a proposi to ci pe rmet t i amo dì r i ­
volgere un,i d o m i n d o agli ('gr..'gi si­
gnor i , oompunonti il G imi ta to pe r que­
sto r icordo di m a r m o o meglio di bronzo 
— come sa rebbe il des ider io di t an t i 
— a l l ' i l lus t re Uomo, 

Non vi p a r e ohe sarebbe tempo di 
c o n c r e t a r e un po ' l ' i d e a , di s tub. l i re 
q u i l c h e ao<i<i, il luogo per esempio dove 
sa rà posto, l ' a r t i s t a che esegui rà i | 
lavoro e magar i anche l'Iacr.zione ohe 
p o r t e r à ? . . Ma voi di te che la somma 
raccol ta è insuff lci jnta; ci vo r rebbe 
farne il doppio o a lmeno un terzo an­
cora. 

Ebbene , pe rchè non si incoraggiano 
altr i ofi'erenti? .. Bisogna agire con un 
po' più di a l a c i i t à i bisogna che la pa­
rola di qua lche au to revo le sì appelli 
ai cuor i gent i l i di tu t t i gli udinesi , fa­
cendo comprende re che ques t 'omaggio 
imper i tu ro da r e n d e r s i al sona to re P e ­
nile è un dove re per la c i t t à pe r la 
quale tanto si adoperò e ne sa rà quindi 
nn lus t ro . 

F inora i qua t t r in i radunat i sona in 
gran par to degli is t i tui i , dogli inse­
gnant i , dogli s tuden t i , specie d ' ag ra r i a , 
dei bamb'ni ; sono i qua t t r in i di mol t e 
famiglie povere che h a n n o d-ito quanto 
pe rmet tevano i loro mezzi. Ora , se non 
basta, facciamo nuovo appel lo a coloro 
ctie possano, a co loro ohe d r e t t a m e n t e 
0 I n d T e t t a m e n t e furono beneficati dal­
l 'Uomo egreg io . Se ciò è necessar ia 
facciamola, e facciomalo pres to . 

Siamo nel la s tagione dei tior'r e noi 
facciamo vota p e r c h è so rga con eis i 
l ' immagino de l l 'Uomo che tan to lì 
amò Con ossi vengo abbel l i ta la t e r r a 
che gli si s t ende rà a l l ' in torno , con essi 
gli venga in t recc ia to una corona. Egl i 
ved rà la devozione geoU'e dei suo cjii-
ci t tadini e da rà lume in compendo al­
l 'opera labor iosa che , bane f i ca ido , 
compie ogni g iorno un passio verso 
l ' idealo di no popola civile. 

Facc iamo appel lo agli amici, facciamo 
appello al Comita to p romotore , p e r c h è 
abbia a s o r g e r e al p ù pres to quel r -
cordo che r a p p r e s e n t e r à il dovuto o-
maggio a l 'Uomo benemer i to . 

E. V.A. 

Per un ricordo marmoreo 
• G a b r i e l e P e o i i e 

P e r v e n u t e al Cass iere del C o m i ' a t o : 
Somma p r e c e d e n t e L. 1491 17 
Moschini p r o f Luigi > 2 . — 
Sorel le Polesso » 5 . — 

Tota le L . 1498,17 

fiameia dei Layon di Udiso e Provincia 
Un sussidio per la soioperant l dì Porde­

none — li soooorso di P i s a ? 

Dopo che t u t t e le a l t r e associazioni 
opera ie le qual i non ne a v e v a n o li do 
v e r e sen t i rono ia necess i tà di soccor­
r e r e con aiut i finanziari le sclopHranti 
del cotonificio di R o r a i Gronde , ieri 
s e r a ' l a Commissione E s e c u t i v a . . . si 
svegliò dal le ta rgo , ed approvò un sus­
sìdio di l i re 100. 

Meglio tardi che m a i ! A meno ohe 
ta le sussidio non giunga in tempo come 
il l eggendar io soccorso di Pisa. 

l a ogni modo res to sempre il fatto 
che la Camora de l L a v o r o di ques t a 
notevole lo t ta del lavoro del le tessi­
trici di P o r d e n o n e fi è diainterosnata. 

Mandò una volta il s eg re t a r i o Re­
bulla, che doveva r i t o r n a r e per p a r l a r e 
al Comizio, che si a v r e b b e t enu to là 
domenica,- ma non lo laso'ò poi p a r t i r e . 

In ve r i t à è pochino, in uno ver tenza 
di t an ta impor tanza . 

La venuta di Pleiro Premol i 

Sappiamo che P i e t r o P r e m a l i r ap ­
presen tan te del la Federaz ione nazionale 
dei fornai s a r à qui domani pe r t e n e r e 
l ' annunz ia ta conferenza al la lega pa-
qa t t i e r i . 

Onore a l m e r i t a . L'altro ieri 
è s ta ta l icenziata dal Liceo IBeneietto 
Marce l lo dì Venez ia con diploma di 
magis tero pe r l ' insegnamento del p iano 
tor to la s ignor ina Mercedes S a n d r i , 
dopo a v e r sos tenu to b r i l l an t emen te i 
difficili esami . 

E r a al l ieva del prof. G ia rda diVenezia . 
Alla b r ava s ignor ina le nos t re pih 

vive congra tu laz ioni . 

P e r II a a e e p i e t o s o di cui 
ieri d icemmo, ci pe rvenne una l i ra da 
un l a v o r a t o r e . 

Non dubi t iamo che a l t r i buoni va r ­
r anno i m i t a r n e l ' e sempio . 

B o n e f i o e n x s . Al Comi ta to p r o ­
t e t to re dell 'Infanzia p e r v e n n e r o , in 

•morte di Mar ia Toout t i Canar in i , da l 
dott. Oddone R o s ù l ire 2 5 e dal la 
famiglia R e n i e r Uro 5 . 

Avviso importante 
per le Signore e Signorine 

Nel Negozia del Sig. Antonio F a n n o 
domenica s e r a si farà un 'esposiz ione 
v e r a m e n t e eccezionale di uno sva r i a t a 
a s so r t imen to di cappell i modol l i . 

Il Prefetto comm. Donedilu 
è i to lo proinos 0, o . n recen te decre to , 

a l la c lasse supf^rinre. 
Siamo lieti però d. po te r t n n u n z ' a r e 

che r i m a r r à egua lmen te in Udine. 
I nos t r i p ù vivi r a l l eg ramen t i al­

l ' egreg io funzionario. 

Olrcolo "Verd.1 
II ojncorto datoci iorrioi-a a questo lìoron-

tÌH^imo -Oircoto rlnsel uno splendida serata 
mu.sieuilc. 

II programma non avrebbe potuto essere 
piii attraente e l'esecuzione fu, come sempre, 
«legno del ))!ù vivo e ineoiidiztoaato en­
comio, 

l'iiiuquo assai la Maroìu de houhet per 
orchestrino o pionoforte, del Borger, con 
cui s'aperse il trollcuìmonto, e cosi pure 
il Mcnuei liocaco por soli archi, dolio 
stesso Bergcr. 

Applouditiasinio il Pot-pourri dol Balta 
in Maacfìern,, dove la piccola orchestra fece 
risoltaro in modo ommirovote le squisite 
bcUez/.o dello musico vcnliana. 

L A Sérmadù dUarbUi per soli orchi, del 
Bosot, 0 lo Barnme per orchi e pianoforte 
di Oii- Aotou sono <lue dcloissime pagine 
musicali di squiiiita lattar,), al cui alletto 
aggiunse groziu od ofllcocia Io Une ed ac­
curato esecuzione. 

t i trottenimeiito si eliiu?o con un Pot-
pourri della 'Pria'ialit, anch'esso d'ottimo 
otTotto. 

Sii i\iiosti tre ultimi pezr.i si chiese, fra 
unanimi e calorosi applausi, il bis, che 
venne gentiimente concesso. 

Dello splendido successo di questo con­
certo noi siamo-lieti di fare ì nostri ralle­
gramenti alla. Pvoaidonza del Circolo, ,ai 
briivi esecutori e in modo speciale oil 'e-
grogio moostro Terzo, sotto la cui abile 
direzione la piccola orchestra fu veramente 
ammlrevolo per fusione, per sianolo e co­
lorito. * * * 

Ci consta ohe fra pochi gioini seguirà • 
un'al tro trattenimento, con musisa, canto, 
giiioolii di prestidigitazione ed altro. 

Benissimo I 

Bensa Cooperativa Udlneee. 
SoQletà AuoDìma, 

Situazione al 31 marzo 1904. 
XX° Esaroido. 

0.plt.la varcato [^^«^«J) L. a i? , ;75 ._ 

Atiitìo 

2,« 16.74 

337,083.22 

2B,319.I6 
3,&34f4«7^7 

10,536— 
6»,67i.43 

13,4 8.04 

2,« 16.74 

337,083.22 

2B,319.I6 
3,&34f4«7^7 

10,536— 
6»,67i.43 

13,4 8.04 

Antacipazicni sopra pegno, di 

2,« 16.74 

337,083.22 

2B,319.I6 
3,&34f4«7^7 

10,536— 
6»,67i.43 

13,4 8.04 

Confi Correnti garAntiti . . . . „ 
Valori pnbbiìci o iaduvtriulì dì 

aropEÌatk dalla Banca , . . . „ 

2,« 16.74 

337,083.22 

2B,319.I6 
3,&34f4«7^7 

10,536— 
6»,67i.43 

13,4 8.04 
Corrispondenti bancari , 

Stabili e mobilio dì proprietà 

83,778,44 
199.908.03 

13^00.-
n«a30.98 
80,000.— 

Totale dall'Attivo l i . g,4»8,l30.g» 
B-o/a cauRioae operazioni di-
I - f i verso L. 16B,oa7.9S 
» Ì ,U cautioue im-
•S.gi piegati . . . ,,85,000.-

3.S 
liberi e volon­
tari . . «1,378,07 

Totale QensnU XT 
Passivo 

Oep. in C. Corr. L. <95,402.7B 
, a Riaparm. , l,86l,008.-> 
„ > Pico. R. „ 08,704 GÌ 

U. 2e4.14(l.0« 
^77«.677:5T 

S,44{>,nB.S0 
I0,!I8.74 
34,1S0,3G 

806,870.— 
18,3M.5I 
13,026.14 

Cassa Providtnu dagli Impieg. « 
Corriapondentì bancari „ 
Corrispondonti diverti « 
Creditori diveni H 
Bividsuili I 
Utili 1003 a rifuaioiii intoreni 

a soci. 1, 
Totale dol Paisivo L. 3,130,353.09 

'-g-c/a cansions operuloni di-
| - | U e r s o . . . . . L. 103,067.95 

),S480B 

% h. cauzione i u -
g. ̂  / piegati t . 
iS "•l.llb. e veleni. 

as/Mo.— 
91,378.07 

Oapilalo Sociale a Riacrvo 
0,0/Utili corrente esercizio o 

i g S ^ risconto 1903 L. I>6,84B.B0 
g S'iInt.,paM,,la8«», 

BS <( speso, ecc. . > 82,595.7! 

Reaiduo Utili da liquidarsi. . ' . L. 

284,440.03 
837,033,22 

24,i! 54.08 

'rotala Qenerale L. 3,770,577.01 
Udine, 1 aprile 1004. 

Il Presidente 
Qioe. Ball. SpezzotU 

Il Sindaco U Direttore 
Ai-e. 0. Sartogo 0. Bohonì 

Operaiioni della Banca 
con soci e non soci. 

Elmetto atiani a L. 33.8S cadauna. 
Sconta ilfetti di cotnnt.4Va 5 e S^a ] Senza 

por osato. - Pa prestiti nn cambiali a due | prov-
Orme, S 1|2 e O por cento. /vigioDo 

' Accorda towmtioni sopra valori pubblici ed 
induilriati. B - B>'/i 'la Apra eanti mrrmti vano 
garanzìa reale. — Fa 11 9«rvixió di eatta par 
conto terzi. 

Emotte, gratuitamente, Aaegtii Mi Banco di 
Navcli. 

'Sieew tommei 
in cvnto corrente oon ehequu al 3 V2 per 

cento, netto da riochazza mobila. 
in depotito a risparmio al portatori al 3 l/t 

par oanto, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 41 per centOf 

netto da ricchezza mobila. 
in conto vincolalo a aoadenza fisaa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, intereaaa da convonirsl. 
ti I fintcPt'SSli d u o u r a * ' . u a C u i 

f lora iOf Mota f « a 4 t v a , « e s a e u ( . o a l . 
v e r . i i a m e B a ( » . v 

1 l l l i ro t ta t n t l l ni iao « ra tn l t l . 
dllaSocietà di Mutuo soccorso e Cooperative 

accorda lassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o 

prestito verrà ripartito il d l e o l p e x * 
o e n t o degli utili netti in proporzione degli 
inleroaai da agii pagati. 



IL FRIULI-

IACOPO STELLIMI 
e la' fllosoBa sociala della scuola (DsìtiTa 

CSeyitito - t!. n. dì ieri) 
Anci in nlouul uomini di genio — 

appunto por la loro potonza intellettiva 
più grande o per l'etial-gia volontaria 
pid forte — questa trasformazione dulia 
0080>uuzii'erudì(ata duil'ambionts social» 
0 loro Irapres'a per sor;ipos;i «egli anni 
della rauiiiulluz^Ei, lu luot{o »ii una Mcala 
di gran lunga p ù vaatjt, diventando una 
vera ribiiltione all'ordino di coso in 
mezzo ai quale si nono trovati ad ed 
etere e contro il quale entrano a eom-
battora un'a.ipra battaglia, diventando 
cosi gli apostoli e i porouriiori dello idee 
e della coscienza dell'avvenire. Ma ho 
gih accennato come questi precursori 
di solito, debbano soccombere vittime 
del loro inadattamento politico —• so­
ciale, oume, in un altro ordine di fatti, 
debbono soeoombire gli organismi clie 
min abbiano potuto adattarsi alle con-
diz'oni di luogo, di clima, d'aria, di 
acqua, di temperatura dall'ambiente fi­
sico. 

«Q'iegli ohe ha vigorosa e sana ra­
gione, e vuole tutto regolare a norme 
di lei, né pensa doversi O'eote con 
8''3ntire agli usi e ai costum , se si ap­
parta dilla turba e si alloulana dalla 
trattaz one di'gli affari, solo applicando 
l'animo allo stadio ed all'acquisto della 
dottrina, vi&ne dagli altri al tutto ab 
bandonato, e può dirsi ohe è sapiente 
solo per sé; se poi si mescola colla 
SÌTÌI communanzj, diviene agli altri 
molesto e odioso per l'asprezza e se 
verlttt del suo giudizio, e se è possente 
per autoritii o per grazia, fa nascere 
gravi sconvolgimenti » (37) 

Del resto, quest'influenza -dell'am­
biente sociale nella formazione della 
Morale o del Diritto era gitt stata ri-
conocciuta da Oiambattlsta Vico, il 
quale negò ohe gli ant'chi Romani a-
Tessero potuto prendere in Atoje le 
leggi delie dodici tavole: e disse che 
se queste avevano una certa analogia 
col prisco il ritto dei Oreci, doveva 
solamente essere eiTotto di simili con­
dizioni storiche. E).il tempo gli ha data 
ragione, perché gli studi giuridici com­
parativi più recenti, condotti coi la 
p.ii scrupolosa serietà, dimostrano la 
atesso istituzioni sociali che sbocciano 
sui terreno di analoghe coadiziooi sto 
riohe onde la Morale e il Diritto si 
possono dire leggittimameote governati 
da una v<.ra forma di determinismo, il 
d-itermiu'smo sooiologoo che domina 
anche le azioni individuali, cosi che vi 
sfuggono solo pochi atti refi-attiiri ano 
mali, ohe meritano l'attenz'Oae dello 
psfchiati'a plottosto che quella del so­
ciologo. 

Quanto a quei fattori delle azioni 
umane che abbiamo chiamato antropo­
logici 0 individuali, lo Stellini vera­
mente — correggendo la deflotzione 
aristotelicdi che poneva la virtù in un 
certo giusto mezzo — parto dal pria 
cipio ch'esia coasitte aeW equilibrio 
6 armonia di tutte le facellii dell'uomo: 
e questo concetto é essenziale nella 
teoria stelliniana e occorre in molti 
luoghi dell'aulica e del Dii Ortu (38^ 

Ora, certamente, esso era fondato 
sulle sterili concezioni della vecchia 
psicologia, che frazionava in facoltà di­
stinte r unità organica dei processi 
psichici : ma, senza dire che non si 
può domandare ad un secolo più di 
quello ch'ei possa veramente dare, esso 
l'acchiudeva una profonda verità Pe 
rocche della filosofia antica che con­
cepiva nel nostro spirita come un mec 
oaoismo, come una lotta eterna di 
forze aTolgontisi Tana in modo diverso 
delle altre e l'una a discapito delle altre, 
qualche cosa é restato anche nel pen­
siero moderna E' restato cioè questo: 
che, siccome la sostanza nervosa non 
può accumulare per mezzo delle ope-
rgz'oni di nutrizione se non una quan­
tità determinata di energia-, cosi, se 
Una funzione si accentui a acquisti un 
grado di forza superiore al normale, 
non può farlo se non a discapito di 
altre funz ani, e quindi rompe l'equilibrio 
che dovrebbe esistere sempre nell'or­
ganismo e vi porta un certo disordine. 

Ora la virtù deve appunto impedire 
questi disordini fisiologici e psichici, in 
modo da riuscire a vincere gli attriti 
e 1 contrasti delle inclinazi 'ni pretta­
mente animali — che sono sempre le 
più forti ~ e riuscire a alabilire tra 
le varie facoltà ì'arinonia stelliniana. 

Senonchè ciò non é cortamente tanto 
- facile; e la vita di ognuno di noi é 

piena di questi contrasti, per cui all'im 
pulso naturale del- piacerà o del dolore 
viene sostituito il motivo etico. 

£! se questo avviene in un individuo 
singolo tanto più e in proporzioni tanto 
maggiori deve avvenire in un aggregata 
di individui, dove le idee, i sentimenti 
gli interessi le tendenze e quindi i 
processi volitivi non possono mai con­
correre assieme .a formare no armonia 
perfetta. Tutluv a per ciò stesso che 
l'aggregato sociale è costituito, vi sarà 
cert.amepte almeno un. grado iniziala 
dì accordo, dal quale si potrà ascen­
dere maiio mano, pel processo evolu 
tivo dei tempi, a un grado massimo, in 
cui coesisterà un numero min nio di 
j^ntagooìsmi, di attriti, di colili tti. « Cia­

scuno con ogni .=)tU(iio dee adoperar:!! 
che non solo lo singole sue facoltà 
formino un tutto ordinatamente distri­
buiti) e composto in un unico accordo, 
ma che ogni individuo sia una parte 
congruente a quel tutto ohe l'autore 
della natura volle compnrne dell'uni­
versa genere umano » (39). 

(37). Op. c'it., l'ruliin,' 
(38). Op, oit.. cnp.'I, S IC; nihim, I, 

54; II, 213, aoi, 200; lU, :) e;e. 
(iiO). Mestina, Op. oit., II, U. 

Alla Sooiatà Aaentl 
Alla Società di M. S. fra agenti di 

commercio, industria e possidonzi nella 
seduta di ieri sera dopo approvato il 
rendiconto economico dell'esercizio 1903 
si procedette alla nomina di 6 consi­
glieri a 3 revisori. 

Diamo il nome dogli eletti ed i ri­
spettivi voti : ^^ 

Consiglieri : Micholazzi Giovanni 42, 
Omet Ugo 42, Tonini Ernesto 42, 
Liieseh Ernesto 40, Santi Ernesto 38, 
Muro Silvio 38 

Revisori: Valerio Italo 42, Conti 
Attilio 38 a Rocco Luigi 37 

Condaelinnsa •«•tilt* all'a 
mlco Vincenzo MiUt.om, assessore co­
munale, a CUI fu repentinamente strap­
pata un angelo di bambina di 18 lues', 
la p.ccola Silvia, 

"Tiro a BBanOa Domani nel campo 
di tiro dalle ore 7 e mezza alle IO e 
dalle 15 alle 17 si eseguiranno lo V e 
VI lezioni regolamentari. 

A S> C a t « p i n a seguirà domani 
la rinomata sagra che il tempo volle 
lunedi scorso parzialmente guastare. 

Non à dubbio che l'afluenza di cit­
tadini VI sarà grandissima. 

Inosi'ti del lawaratope. Ma-
drisottl Cintio fu Amilcare d'anni 18 e 
mozzo operaio delle ferriere, sul lavoro 
produceva una scottatura vasta di se­
condo grado alle regioni laterale a po­
steriore del torace di sinistra od alla 
superficie interna del braccio omonimo. 
Accidentale. Quariglone in 8 giorni con 
riserva. 

Per la Pittura "Zonea,, 
Mi pregio partecipare alla mia rispettabile 

Clientela che il sig. Giusto Muratti ha af-
ildato & Rie l'esclusiva per l'osuouzioiie qui 
ed in provincia dei lavori ooU'impiego delle 
rniomate PiUwe Zonca^ di cui tiene sem-; 
prò un dopusito bone assortito. 

La qualitil auporiore ed il Biatema d'ap­
plicazione di queste coiorituro è glA t'avo-
revolmonte noto ; le suporfìoi con esso di­
pìnto sia sui niuri che sui mariufiitti in 
fon-ù ed in legno rìoscouo bone eguagliate-
e lucido come uno maalto, raggiungendo il 
massimo grado di porfozione e di durata. 

Dotte pitture rispondono anche a tutte 
lo necessitit dell' igiene. 

Sii é grato poi poter assicurare ohe detti 
lavori verranno da me eseguiti n perfetta 
rogola d'arte e con la massima cura e sol­
lecitudine. 

VINCENZO ISATTIOI» 
PiUora -Dtcoraiorc 

Via Praoohiuso, N. 2 
Pr&vmiivi a richiesta a cataloghi gratis. 

di Ucutt i i ra di Torino 
Abbiamo da Torino : 
«Il Comitato ha prorogato al 15 

aprile il termine per l'accoglimento 
delle domande d'ammissione concernenti 
i fiori recisi e lavori in fiori. 

(Quegli espositori in questi generi 
che rinnoveranno e conserveran;]0 
fresche per i primi otto giorni delia 
Esposizione, le rispettive mostre, con­
correranno a speciali premi in danaro. 

Oltre le molte medaglie e distinzioni 
di cui già disponeva la Giuria della 
Mostra d'Orticoltura e Floricoltura, 
altre medaglie le vennero testé desti­
nate, per essere assegnato agli Esposi-

! tori : una di vermeil della « Societé 
; d'Uorticolture de Genève », duo grandi 
' modaglie d'argento dorato della Sooiolà 

torinese promotriee dell'Industria Na­
zionale e quattro medaglie d'argento 
dorato del Comizio Agrario di Torino. 

Par gli operai amigraiiti in Oermania 
Il Segretariato dell'emigrazione av­

verte gli emigiantl ohe in quattro oiltà 
della Germania, e eoe;; a. Hremehafcu 
Qecslemiinde, Leke, e KOnigsberg » 
gli imprenditori hanno proclamato la 
serrata generala di tutti gli operai ad­
detti all'edilizia, NisssuDO devo recarsi 
in quelle località ove -i nostri com 
pagni di lavoro dovranno lottare ad 
oltranza coniro le forze unite dei ca-
plta'istl. 

m-
Crema VQIÌUS, MIÌIO T.. i r>0{Miio.stj i 

• r ' ilA, t re viiHÌ L 4,fi1, Ii-nuchi. ' 

I Dentifrici Vcniis. f» vn^m L a.só | 
ìu, ili (itohi, |Mu uoiil- >t'-̂  )t<i; t)'>><'̂ 0 ; „ 
eUjIr il. 'i't^ il llr\oo.io, i Idutìnt. (30 I 
poi piii-tii; (>t poh-ere L. l.SB U f 
lioaiolii, più. oent, l5 \n>r il porto. 

I £airatto Venus, nauona u. iza, più i 
0. tK) di pohta, a fina. L, 12.75, f rnnchi | 

I Loz ione VBDU8 (aoqun por c^vaim, i 
lémpllra A al patroUo, un fltioono I 
L. I.ID, liia oflot, 00 por jujica. 

iTellutlna Venus 
ranliel, aontoL.ì jiorcollAna I., 3.7^, , 
(li onnouD Ij. 'i, più 0-sa (li porta . 

[ rr-fn;:' f( tarta preparatrics la ."yoctetd I 
«i;j;rjVJ,r,l e e , Alìlatm. 

Biiiiiiiiiiint 

Le notizie agrarie della deoade 
Le campagna del Veneto 

Ecco il pi'incipio delle niA'i'ii agra­
rio della terza deoade di marzo. De­
cado piuttosto pi.ivosa, specie nell'Alta 
Ilalid, Toscana e Lazio. Non si ebbero j 
a deplorare Inconvenienti per l'abbas- I 
sameuto della temperatura veriiicatosi | 
negli ultimi giorni del mese, ina le ' 
intemperie oltre a produrre frequenti 
interruzioni nei lavori agricoli in corso, 
hanno anche dato luogo ad allagamenti ; 
e danneggiati in più punti il frumento 
e la canapa di recente seminata La 
vite è entrata in fogliazioMO e sbocca ' 
anche il gelso, l pascoli naturali e i 
prati sono in buono stato. E' incomin 
ciuta, in qualche luogo p ù favorito, la 
semina del granoturco, la quale in- ' 
sieme a quella imminente del riso ed 
ai lavori di zappatura nei vigneti, 
avrebbe bisogno ohe il tempo si rista­
bilisse in breve per un periodo abba­
stanza lungo. 

Por il Veneta le notizie sono queste: 
L'abbassamento dì temperatura avu­

tosi in questa decade si renai dera 
come vantaggioso alla campagna, ma 
le pioggio insistenti e copiose furono 
causa di sospensione dei lavori agri­
coli in corso, di danno al frumento e 
di aJlagamaoti. 

E MERCATALI dtr. propr. respons. 

Rlngpaz lamanl i . 
Il flijlio Angolo, i figliastri Fsbco, 

ringraziano sentitamente il dott. Faionl 
per le intelligenti core atfettuosamente 
prestate, e tutti coloro, che in qual­
siasi modo concorsero ad onorare la 
memoria del loro caro astinto Giuseppe 
Subaro. 

Udine, 9 aprilo 1904. 

La sorella e congiunti dell'adorata 
Maria Tonutti ved. Caparini ringra­
ziano sentitamente tutte le gentili per­
sone che in qualsiasi modo vollero 
concorrere ad onorare la memoria 
della loro cara defunta. 

La famiglia Modonnttì ringrazia sen­
titamente tutte quella persona che in 
qualsiasi modo vollero dimostrare l'af­
fetto verso il loro amato Eugenio. 
Speciali a sentiti ringraziamenti rivolge 
ai tipografi colleghi ed auiici dell'estinto. 

(Questa mane ropontinamenta spirò 
l'angioletto 

SILVIA MATTIOMI 
di mesi 18 

I genitori e congiunti addolorati ne 
danno il triste annuncio agli amici e 
conoscenti, 

Udine, 9 aprilo l'JO-l. 
I funerali avranno luogo domani 10 

alle ore 9, partendo dalla casa in Via 
Pracchiusó n 2. 

Alle ore 6 e mezza di questa mat­
tina spirava 

ARGEHTIMA DEI, Z O T T O 
d'anni 18 

I genitori, l a . sorella ne danno ad-' 
dolorati il trista annuncio a i . parenti 
ed amici. 

I funerali seguiranno domani dome­
nica 10 -alla oro 14 partendo dalla casa 
in Via Villalta n, 50. 

Oli d'Oliva por l'iiniglic, Istituti, 
(Joopor.'itivo ed Alborghi. 

l'lH|iortuKÌ»ikv iMOxadCule 
a l l ' tuRS'oHN» e f&l m t n i i i o . 
Chimlero campiùni o fiitalogiii ai j 
Sigg. F. Sasso e Figli, Oneglla. 

GOZZO 
Fmiìato liqnora antistruiosa SaraSni 
Rimedia pronto a sicuro contro 

il GOZZO 
SI vendo unicamente prosao il 

(ircpaiatoro G. B Serafini — 
Taroento (Udine). 
II. l.SO il II. più 0. ut) por ponili I 

Jl. II. 9 fi-.iB(.-iii noi Itogtio. 

MUNICIPIO DI GRIMACGO 
Il giijino 2,") aprilo lOIVl alle oro 2 

pom. presso quost' Ufficio Tviunicipiilo, 
avrà lungo l'usta a candela vergine per 
1* appalto dei lavori di co->truzìone della 
strada detta di Cosizza sul dato di 
L. 228ril96. 

I)cipo.»iti por cauzione o spase L. 1700. 
(jrivi'iirOf 2!i vmrxo WO^U 

p. 'Il Sindaco 
FELTlTia 

w 
VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Papera del Sig. Dott. JUN JUWASA 
Medico di S. M. l'Imperatrice del Giappone, primario dell'Ospedale 

«Kokuseldo Bioin», grande ufficialo e consigliare infliHo di S. M. l'Imperatore 
dal Giappone, Tokio, (Giappone). 

Sig. J. Sferravano 
Trieste 

n VINO di CHINA FERRUGINOSO SERRAVALLO. 
che ho prescritto durante molli anni agli ammalati del 
mio Ospitale, ha dato sempre ottimi risultati coinè tonico 
corroborante, specialmente in casi di anemia, nevrastenia 
e nelle convalescecze. Gli ingredienti di tale prepeirato 
sono cosi bene combinati, che — agevolando le funzióni 
dello stomaco — lo rinforzano e non esito quindi'-'a di­
chiararlo un rimedio adattatissimo ad essere usato nei 
casi suddescritti. 

Anno 36 del Meiji, (Dicembro 1903).-

Dott. JUN .JUWASA. 

n e p o s i t l ift l l d l u e : Fannaoio Comelli, OomeaBAttii Fabris, Filippnnì, SUnigini. 
FKBZZO: Bottiglia da un litro IJ. B.OO - da IjB litro Ij. 3.00 - un l]-! litro I,. 1.76 

OoOÒOOOOOODOOOOdOOOOOOOOOOQOO 

La sotto Armata ditta avverto che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa 
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietla — tutta 
merce nostrana decuscutala e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche dello qualitii in­
feriori, e mescugli per le formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita 

("rezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Ciwidaie 
liniulsioue d'olio pniD di fegato di 

merluzzo iualteTabile con ipofosSti di 
calce a soda e soatauza TeKeiioli, 

Bottiglia piccola h. 1, media L. 1.75, 
grande L. B. 

Ferro China Babarbaro sovrano rìn-
for-xat07'6 dui sanquc. 

HOTXIKIiIA. l i . 1 . 
Quodti propiiratì veiiucro promiali con 

ilrDAOLU d'Olio airiijsposizionc campionaria 
iutcruazioimlo di Kouui 1903. 
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GUKA DELLE SOFFERENZE EMQRUOIDAHIE 

Parere Will. Prof. Gai W A M Fasato, iella l ili 
SoUu il uome' di emorroidi si dcsignauo te dilataziooi dello Tone de 

retto, che seguono a cause generali o locati di rtstujfao di sangue col si­
stema venoso addoaiinalo e che danno luogo col tempo alla formazione dì 
tumori varricosif emorragie ed a disturbi generati e locali. Questi consistono 
in bruciore alCmo, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi generali consistono ìa pesantezza al basso ventre, flautolenxaj 
dispepsia, aìiio fetido, cefalea, vertigini^ disturbi psichici. 

Le cause degli omor- y iodi sono varie: la aii-
tichczza abituale, gli u- ^^\mnf// stacoti alla ciicoiazione 
vonoia addominale per s^^H\ l I f^ ' ^>^ malattie del polmone, del 
cuore' è del fugato ecc. y^^^^^^Ì^^^ Nell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ [ f ^ | p ^ ^ ^^^^^ ̂ ^ eccitare la fun­
zione intestinale^ ed a ^^^SSBBK^^^ evitare il ristagno dei 
materiali, e ciò si ottiene 
che alvine regolnri; mercè' 
rose dal saligne ali' in-

V't^w^ deìerminnndo delle scari-
V * ^ ! A f f ' y ^ r afflusso dì correnti sie-

testino; rio che vale a 
dimiiiuire h preŝ fioae siiD^uigna nel aimpo dnlla Veu» porta, ed a congestio­
nare iudirettamente aiicho gli organi ammalati. A. tutte queste indicazioni ri­
spondono mirabilmente i purganti sal'ni e spccialmiìnte l'acqua Loser Jànos 
MHrctt B'Blnini i cui meriti sono noti per essere preferita ad ossi. La 
dose per ottenere gli efUttì utili varia d» gr. £00 a 2&0, però volendo con-
tinuare per parecchio tempo la cuia e per mettersi al sicuro delle recidive sar^ ' 
bone usare non più di 100-150 gr. al giorno. ' 2 

L'aoqua minerale naturale " MIIRCA P A L M A n 

sì vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Pa lma , , e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o 
8 
O 
O 
O 
O 
O 
O 
O o o o o o o 
8 
o o o o o o o o 
8 
o o o o o 

OOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOOOOOOOO 

OROLOGERlli; - OREI'ICKRIK 

ITALICO RONZONI 
AKOOLO VIA MEBCEBrlE IT. 1 e StXBGATOVECCHIO 

Completo a s s o r t M o OROLOGI di preeisione 
Longìnes •• Omeg? •• Zani! ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
'•'',. j ^ r t i c o l i f a n t a s i a p e r reg 'a io 



I L F R I U L I 
^ P agaae 

£6 inserzioni pB%p "Frinii,, si Fieevono eseJìiivaiiiBntB presso rABimmistFaMone del ftiOFnale in PdiaB, Via 
Si piega 11 pubblico di risitars^i nostri Negozi 

' ^ ì i ^ i W f l f Ui^ W'ftttìm*ai ogni 
stile j merletti, unui, lavori a giorno,'-^.inoaitno, ecc. 

pspgttit^o|a la macchina i)er''i!VioÌKi 

POMESTÌGÀ BOBINA C p m L E 
la sted â ohe viene mondialmcnto ascritta.dallo 

&migUe nei larori' di biancheria, sa^ria e Rimili. 

Macchine per tutte le'industrie di cucihira 

Tutti i modelli per L. 2.so settimanali 

Chiedasi il Cataloga HMt^trato che si dà gratis 

La Compagnia FabbrieantB Singer 
ADCOCK e 0.! aonoessignati (st l'Italia 

Udine - Via Mevcatovecchio, N. 6 
Oividale - Via S. Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N. 38 

« Alimento compia, 

to poi bambini a baso 

(li oltltno latta della 

AVfElfTIMENTO 
ALLE SIGNORE. 

[..Mnservasioiied'-'i cipcili', gmameiitc tanto apiirezaato princì|.aliiient8 n'''';, „«'ij;';.'j' 
WatJ'"^prrìf™c.ìlo a c,S;Lì;d^ncalW n '̂:;̂ L::?oc;al̂ U_c^J.or__n,;..oJo_,nccroha^ aR^ 

0, 

toetabikl n»ea to|?lionJo la foriera, ?t>n>bane i pan̂ aBlli <Sel polo noi .nontre r,ntor=..a . bulbi, 
rarorendone lo »;f{;;PlJ°,.̂ „Ĵ "<̂ 5'ffe"''?,]?,„7„'''=̂ ;, o.nl -t;. „brchè se. allo signore, arro.t. la 

l . d J t r . lotoloramcnta dei carelli, allo signorina. :,.: i<nr'a uni !uBB„rcBSÌant. cap.gbatnr. 
anche nell'età avanzala. . 

^?ÌL 1 0 7 » J à o . • a . 11. hr.M.S-11. ertndl p.r oso d.ll» [«..ilgll» • 1-. 3.«0, 5 . S,BO 1. 
bnltiiinil d> inni 1 f.rii..o\«ll, [.roruinUri • drOBhierl. Ali- .,..ll.i..f.l ,..r ;. . .«. I,"-'"!' •"• _ < 

Zn'«r.,ir l .* ! . ik'B. 0,1», 1,M, ""1. «.T": "•H" <"". '<>• - l>«r"'il" 
nninU d« A.. M l t i O I » » e O. . -rt» Tomo, la. 
" MIILAKO. 
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RHbploa uiilo 

^S'é^csbn^é 
Parlanza *rifi*' Parl^Mo Arrivi 

(<a C/iiii» a Vonexia da Venevia a Udine 
0. 1.20 8.33 U. 4.45 7.43 
A. 8.20 12.07 0. 6.16 10.07 
D, 11.25 14.10 0. 10.46 15.17 
0. 13.16' 17.46 D. 14;10 17.00 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 23.26' 
D. 20.23 23.06- a. 23.36 4.3() 
da Udine a Pmtebba da Pontfhba a Udine 
0. 6.17 0.10 0. 4.50, 7.38 
D. 7.68 9.65 D. 0,28 11.00 
0. 10.36 13.30 0. 14,39 17.06 
D. 17.10 20.46 0. 16,55 19,40'. 
0. 17.36 19.10 D. 18,30 ao.oIS'. 
da Udiru a TrieaU da Trieaie a Udini 
0. '6.25 8.20 A. 8.25 ll.Òìì.',' 
D. 8.00 11.28 M. 9.00 I"».60V 
M, 16.42 19.46 D. 10.40 20:00 
0. 17.26 20.30 C)p. 31.25 7.32 

(•) Questo treno, ai ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da ttdint a dividale da Gividttle a Udine 
M. 6.64 B.ài'' il. 6,36 7.02 
M. 0.5 0.32 31. 9.46 10.10 
M.'11.40 12.07 M. 12.36 13.00 
M. ,19.05. 16.37 M. 17.15 17.46 
M. 31.46 22.12 M. 22.20 22.50 
daCataraa a Porlogr. da Porlogr, a Casarca 
A. "-'b.ae 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 16.16 0, 13,10 13.65 
0. 18.37 19,20 0. 2iO;i6 20;63" 
ia Catana a Spilimb, da Spinimi, a Cam^ef 
0. 9.16 10,00 d. 8.15 8.53' 
li. 14.36 16,26 M.. 13.15- 14,00-
0. '18.40 10.25 0. 17.30 18.10 

Udine Si Qiórgio KenftWa 
M. 7.10 D 8.04 10.00 
M. 13.1G M 14.16 18.20 
M. 17.68 D 18.67 21.30 
M. 19,26 20.34 —.— 
(*J Con qiJèsto treno si plrendono le'eo-

noidenis ohe concedono di giungere a Pa 
dovi>'«llc 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
llreici^ alle 16.17 e a Berna alle 21.46, 

Vìneitia 

1: r.oo 
10.25 

S, Qior^io 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. U'.'60 
M. 17.00 
M. 20.53 

et)•Con'q^Jestaicor^a coincide quella che 
part«.''da Koma allo 14Ì30 del giorno in-
naniÉJtoocando Ki««ia=:»ll4'^aS-tóe Bo 
logi*»lIe 1,10. 

- - " # " • • '""•"•• ""••''.!'! - ' i - . i , • - ; • " . 

D. 18.50 

Udine 
8,68 
9.68 

15,60 
18.36 
21.39 

Udine S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 t). O.Ol 10.40 
M. 13.16 ('")0. 6.46 19.46 
ìì.'' in.Sa' D. WM 28.36 
M, 10.25 20.34 --.— 
(•**) Con questo treno coinoide il di­

retto che' parte dd Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

D. 6.12 

13.30 
lt.30 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
9.58 

18.36 
16.60 
21.39 

da Uditile aS. daS. a Udine 
B.A. 
^ . -

11.20 
14l50 
18.— 

iS. T. Daniele 
8.16 9.40 

11,35 13.00 
16.6 16.35 
18.15 19.45 

IÌ.A. 
8.32 

Daniele S.T. 
6.65 8.10 

11.10 12.25 
13.55 15.10 16.30 
18.10 19.25 —.— 

Sorvizio dalla oorriare 
Per Cividala — Bec^ito all'< Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale .lUe 10 ant. 

Per Hìsaùi' •—'Btìcapito idem. — Partenza 
olla 15, arrivo da NimiS alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. , . , 

Per Fo««aolo, Kortegikas, 0»f»tìciui— I ?*!£,"'?'";'., ^ 

Mercato dei valori 
Camera dì Gommerolo di Udine 

Ceno >ffltfdtî  dei valori ptibbUei e dei eambi 
jd fiorm il aprile 190*. 

RENDITA. 5 'I, . . 
, 3 V, •/. . . • 
, » V , • • . . • . 

; » • / . . . . 
Azioni. 

Binm d'lullà ' . . ' . 
Firrovie Meridionali 

> Meditsrrane* 
Società' Vinata 

Obbligazioni. 
FerroT. Uiline-Footebba 

„ Meridionali 
„ Maditsmuwo 4 o.g . . 
, italiane 3 <>', 

Cittì di Roma (< "„ ora) 
Cartelle.., 

Poadiaria Baau 
, „,<•!, •/. 
, Cai» R., Milano 4*/, 
, '.t«.'-IUq<Rei>»'4'>/> 

Idem J^'I.Vi, 
Cambi (ahequas - a vista) 
l̂ anda (ora) 

Recapito allo i Stallo al Cavallino 
via Poscolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16; arrivi ds Mortegliano alle 0.30 
e 17.30 circa. 

,7es Btrtio^o — Recapita e Albergo 
Ró'rt'à'i'," vili PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte Poscqlje — Arrivo alle 
10,'partenza ' alle' 16 di ogni martedì, 

,̂giovedi,|̂ B sabif̂ o. , 
Fev'Irivi'giiàxiOp' Pavia, PahunnoTn — 

BepAPi'S ."«'Albergo d'Italia » — Arrivo 
àlié 9.3Ò partenza olle 15, di ogni giorno, 

Per f ovoIetiK), Faedia, Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo *, — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

• ^ ' f ì ^ ^ ^ ^ f S ? ^ ' - — \forivo affi*?, 
pat(enzi) alle 16.30 di ogni marteiuù' 
giovedì e sabato. 

Fer Tcor, Bivlgiiano, Uortegliano, i r ^ e 
Recapito allo -iStalto Pa'ulnzzî » Sub. 

I Landra (•terlioa) 
! QensaDia (marohi) 

Aastria (corona) 
Pietroborgo (rabll), 
RcMiaia (lei). 
Nuova Tork (dollari) 
TuebU*(lin tnifh») 

Qrazzaî o. "'-̂  Arrivò'alle 10, parteììza '^\ 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

por uootdèlrè Topìj SòCbl, Tìtlpe 
l«ÌSTeBÌ9pr88s<g;i|i,gÌCim«iaCllJ- KRiULl 

• a Lire 0.5U al pacco. 

rr^r 

Borsa di Milani) 
8 aprile 

R<nd.n.60in lOCOO 
Id. enéónJ' 102.77 
id. It » '/. "/• ''O-SS 
la. 8 Oio 73.— 
Santa Qenarale 39 
Id.d'It. 1061.50 
Commeroiala 71*2.— 
Credito Ital. 571.50 

,F«. Merid. 781.-
.•MediterraoM 443.— 
Ifianfia 100:5 
;Undra 25.18 
ijlurmanla 123 IO 
jBî iMra 
Vir. Qantr. 

ÌF(m.-B.--It»lr5e7ra-
'Bàff.Zuo. 32450 
;]Ì4Blt Sotri Jfi;5:-
;Id.' o f^nP •'̂ •"•• 
'CoMr Vw. 
.•;OÌb. Uer, 
'iS^[ n. S Oio 
,̂lSot. Venei. 

'At«. Terni 

Klff.— 
I J S -
313.— 
364.-
s;o.-

noB.-

Chiusura di Parigi 
'8 aprile 

Btrbie i'k 
Argeniin* 1900 Bl.lO 

laoe - . -
Braen. 5 Oja 
•' » 4010 
Soenovice 
Rio Tinto 
CrUit L ônn, 
Metropohtaine 
Thomson Hooi, 
Saragoa» 
Hard Bapagne 
Andaloas 
Chartored 
Or Beerà 

Ooldaelds 
Qadnld 
Rkìid'iniiea 
Boodepoort 
nila^e 
Cape-Coppor 
Robinson 
Thsrsii' 
Tianivaal 

00.— 
76 25 

1332.'-
1087.-
533.— 
m\— 
284 — 
IBB.-
131.-
46.-

6 0 7 -
171.-
16B — 
. 5 1 -
247.:.̂  
185'— 
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PASÌlQUEJ^ARCHESim 
In tutta Italia, Uout. 60 la scatola e L. 1.30 la doppia 

Ite scatole doppiei non iatmaiouB e oerUfioati 
in tntte le Ungoe d' Europa, nono ecufeaionate 
in modo speciale onde manteaetrsi mirabilmente 
isaltevate nel passaggio delle Bone piti HCLIUIÌ-
brate, non risentendo oioi ni le forti Timidità 
né gli eccessivi calori. 

Con C. Y. 1'. di ccnta îini 50 si ricevo come 
campione raccomandatj 1 scatola e con IJ. 1.30 
una doppia; con L. 5,50 so ne hanno 10 delle 
semplici 0 5 dello doppie n seconda di quante 
verrà richiesto. 

Fer l'Estera sono a oorioo del oommittento 
tutte le spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesa circa 00 grammi. 

Oratis r opuscolo doi cortiUcati con semplice bi­
glietto da vi.sìta ; e dietro apposita domanda sì spe­
disco l'Opuscolo in tutte le lingue d'Europa. 

C3-i-u.@eppe Bel lVLzszi 
l'ropriotdrio o proparatoro, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Furmiicìa omonima, Via Repubblicana, 

jaOLOQUtA (Italia). 

CARBOLINEUM 
O l i o v e r n l o o 

mprognanle, idrofugo per conservare il legno dal marcirò 
i dal tarlo, .efficacissimo contro l'uniidilà dei muri. Miglior 
mezzo atliy;i).por la ^conservazione delle tele e dei cordami. 

M113D0 -,;(ÌTTOIE KOGH - Milano 
Olii e grassi'per macchino, grassi d'adesione pcq 

cinghie di cuojo, cotone, Sum yageUik e metallidieì 

111F,^" ì k C. 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
;, !!ff:i'f.b^m sono quelli prodotti dalle uve dei 

L—»..L.».ia vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive Imitazioni d'altre 
:;';;!Ìii^ provenienze. 

^iìiBtl9<M — Tijp. U Bardano, 
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